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Un genere c i » ha fatto for-
tuna, « che la televisione 
mostra di tenere in granile 
considerazione e al tempo 
stesso di utilizzare con al
trettanta spregiudicatezza, è 
11 varietà. Vi ò la cumapr-
volczza, eon il varietà, di 
giocare una carta scinpr»' 
vincente. La audience infat
ti è vastissima — l'equivoco 
di fondo che gli spettatori so
no numerosi anche perché il 
varietà è collocato nelle se
re di maggiore menilo non 
sempre viene rimarcato — gli 
indici di gradimento — in 
un pubblico orinai assuefat
to da una presenza continua 
di questo tipo di trasmissio
ni — sempre assai elevati. 

Inoltre, a differenza ili rio 
che capita per altri program
mi, le riviste ad altissima ti
ratura — (piclle, per inten
derci, che viaggiano sul mi
lione di copie — sono as
sai solerli a tramutarsi in ef
ficaci casse di risonanza dei 
varietà televisivi. Contri
buendo così a creare un pub
blico per questo tipo di spet
tacolo, a incentivarne la po
polarità, a promuoverne una 
più lunga « degustazione » 
nel corso di tutta una setti
mana, a stimolarne l'attesa 
l>cr la puntala successiva. 

liasla osservare, in questi 
giorni di risveglio ilei gran
di programmi di varietà, al
cuni periodici. Capita che, 
fin dalle copertine, i varie
tà televisivi vi trovino am
pia accoglienza: all'interno, 
sovente, che sia illustrato. 
con dovizia di dettagli, oimi 
particolare. Cosi come ì re
troscena, Ì pettegolezzi. Può 
essere un,n|H.>raziouc utile 
sommare la diffusione di 
queste riviste con l'utenza 
dei varietà per rendersi ap
pieno conto dell'impatto, ve
ramente eccezionale, che vie
ne cosi a cumulare questo 
tipo di trasmissione. 

Che in realtà proprio sui 
varietà televisivi si concen
trino spesso le critiche e i 
timori di chi vi scorge 
un aspetto particolarmente 
espressivo del contenuti più 
vieti della cultura di massa 
ed emblematico di tanta par
to della produzione televisi
va, sembra assolutamente 
esulare dalle apprensioni dei 
programmisti. Preoccupali 
invece, di fare quadrato in
torno al varietà. Di non mo
dificare alcunché in una for
mula magica che deve esse-
se salvaguardata, a tutti i 
costi, da ogni suggestione di 
rinnovamento. 

A ben guardare pochi ge
neri, come il varietà, risul
tano sempre, al di là di in
gannevoli forme, così iden
tici, così stereotipati nei con-

L'IMMAGINE RIFLESSA 

Che noia 
il varietà 

Le sorelle Goggi e Pippo Franco nel « Ribaltone » 

tenuti, nei valori che veico
lano. Lo sfondo, che finisce 
per omogeneizzare il lutto, 
è un'atmosfera ili orienta-
mento euforico -empie pre-
M-nte così come del re*to 
sempre presente è uno sfon
do fisico fatto di sfarzo, opu
lenza, scintillio vistoso. Il 
clima generale è quello di 
un divertimento che deve 
essere perseguilo a tulli i 
co-ti. Paradigmatico, del re
sto. di quella funzione ili 
industria dello spettacolo dil
la televisione, ad onta del
le -ne finalità islil117.inn.1li. 
sembra volersi arrogare. 

L'obiettivo è. di fascinare 
con la fantasmagoria sreno-
grafica, con l'ouirismo delle 
luci e, insieme, quello di 
scherzare col pubblico, di far 
ridere: non imporla poi «e 
in maniera stolida o grosso
lana. 

La ritualità nel varietà te
levisivo è una costante: con 
varianti di dettaglio lo stes
so schema si itera sempre 
uguale, da anni. Anzitutto 
la sigla musicale. A questa 
è delegalo il compito di an
ticipare l'atmosfera, di sot
tolineare l'ecce/ionalilà e In 
serialità desili appuntamenti. 
di concludere la trasmissio
ne. Poi i protagonisti d'ob
lili co: il liresenlalore-coiiilul-
lore — talvolta più ili uno 
— le vallette o spil le , il me
li!» di ballo, gli ospiti di 
onore. 

•\iicbe nella presentazione 
ili questi ultimi una sequen
zialità rituale è d'obbligo: la 
sorpresa, i ringraziamenti e 
gli apprezzamenti, la breve 
iutervistiiia sulle ultime cs|w-
rienze professionali e — a 
dimostrare rarcc»»iliilità e la 

disponibilità umana del divo 
— su fatti per-onali, infine 
l'csjhi/.ione. La apparente 
mancanza di continuità nel
lo spettacolo — per l'inter
calarsi di -ceiieite, canzoni. 
ballelli ^legali Ira loro — in 
realtà s| ri«nlve nella presen
za unificante del condutto
re ma. soprattutto, nel co
mune denominatore rappre
sentato da quell'atmosfera di 
cordialità, di euforia gene
rale che pervade lutto il va. 
rielà. 

Su questo schema standar
dizzato la televisione ha co-
slruilo appunto gran parte 
delle sue discutibili fortune. 
K. ancora oggi, le due reti 
5Ì contrappongono — nelle 
sere di maggiore ascolto — 
anche a colpi di varietà. 
Mentre il sabato -ora la pri
ma relè propone il Rilutilo-
ne, sul secondo, alla dome
nica, si risponde con Stryx, 
Su Stryx torneremo una 
prossima volta: più esplici
to e lineare, merita invece 
subito qualche considerazio
ne il nHiullone. Che inten
de essere appunto una gran 
ribalta. l'i sin qui niente di 
male. Ma anche un rovescia
mento — un ribaltone ap
punto — desìi schemi Ira-
digiunali dello spellando lesr-
iiern. 

K una proprio non ei -ili-
ino. Perché llìlinllnnv. con 
poche varianti fnVinali. ripe
te in lutto e pei- tolto eli 
schemi e ! contenuti più con-
\enzionali del varielà lel"-
\ is ivo. Dalla sigla — lauto 
per cambiare ballerini e ni
ni che introducono, scan
dendo i nomi. ì eoiidultori 
della Irasmi-sinne — alla 
coreografia, se possibile più 

spettacolare del solito. Pieri* 
glass ed effetti flipper in
fatti si sprecano. Le novità 
— udite, udite — sono un 
raggio laser che rende più 
suggestivi gli effetti scenici 
e Li mancatila - di ospiti 
d'onore: Loretta Goggi li 
sostituisce imitami» perso
naggi dello s|M>llacolo. Pre
sente anche la satira politi
ca e skrtrhex su argomenti 
che. nell'iulenzione dei cu
ratori, dovrebbero «««ere 
espressivi di lenii di gran
de attualità o del costume 
italico. Ma auiheiliu. si ri
solvono, il più delle volte, 
in un fastidio-n qualunqui
smo, in banali luoghi comu
ni, in uno spirilo \eleru-
gnliardico. 

Certo che alcuni numeri 
musicali e balletti -onn ap
prezzabili. Ma è Iroppo po
co |K»r giustificare la |ieili--
sequa riprnposizionc di un 
genere che ormai ha ampia
mente fallo il sim tempo. 
Che necessiia ili incisive mo
difiche, di un profondo rin
novamento per adeguarsi ad 
un pubblico che è divenuto 
assai più smalizialo, critico. 
esibente. L'equi\oco che il 
varietà lelcvisho sia. per an
tonomasia. il divertimento — 
proprio ciò che il pubblico 
desidera e ili cui appunto 
gli alti indici di gradimen
to fornirebbero testimonian
za — fa aurora troppo ro-
modo a molti perché si rie
sca. su questo aspetto, a fa
re chiarezza. K<! a sottolinea
re. invece, che si può ride
re e divertirsi senza la gros
solanità o le scempiaggini, 
senza riimnri>mi> di manie
ra che di rado riesce a far 
ridere, l'euforia maniacale 
eretta a sistema, l'atmosfera 
rosea e zuccherosa, 

De Crescenzo — presen
tatore di Mille e una luce — 
mi rimnrovera sul Radiocor-
rìere di aver tacciato di in
fantilismo, in questa rubri
ca, la sua trasmissione. In 
realtà, sostiene De Crescen
zo. sono ingegnere e cono
sco bene i numeri: il tono 
dello spettacolo è corretto 
perché il pubblico del saba
to sera è in larga misura 
formato da razazzini e da 
persone con più di 15 anni. 
Cioè, per l'inaeciiere. da ini -
maturi e da immaturi di 
ritorno. 

l'.cco. il pillilo sia proprio 
qua. Un sostanziale disprez
zo per il pubblico, un'abissa
le ignoranza di ciò che si-
unifichi realmente popolare. 
una a-solula iuroninrun-iouc 
ili quel processo di crescita 
che in «jue-li anni ha pro
fondamente mula!" i' Pai'-e. 

G i a m p a o l o Fabris 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
12^0 
13 
13,30 
17 
17.20 
18 
18,30 
19,05 
19,20 
19.45 
20 
20,40 

2 1 3 
2Z30 
23 

ARGOMENTI - Schede • Economia • (C) 
FILO DIRETTO - (C) - Dalla parte del consumatore 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento • (Cj 
IL TRENINO • Favole, filastrocche e giochi - (C) 
U N MESTIERE DA R IDERE - (C) 
ARGOMENTI • La nuova organizzazione del lavoro • (C) 
T G 1 CRONACHE - (C) 
8PAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
OMER PASCHA • (C) • Telefilm • «Rinforzi per Ogulin» 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • (C) 
TELEGIORNALE 
SCENE DA UN M A T R I M O N I O - (C) - Orig:nale TV 
di Ingmar Bergman con Liv Ullman e Erland Joseph-
soci - « Gli analfabeti » 
DROGA - Note cllniche sulle tossico-dipendenze - (C) 
PRIMA V IS IONE • (C) 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento • (C) 

D Rete 2 
12,30 
13 
13,30 
17 
17,05 
17,25 
18 
18,30 
1830 
19.15 

19.45 
20,40 
21,30 

(C) BENNY H I L L SHOW 
T G 2 ORE T R E D I C I 
FARE TEATRO • Un'ipotesi per la scuola - (C> 
TV 2 RAGAZZI • Paddington - Disegno animato • (C) 
SIMPATICHE CANAGLIE Comiche degli anni Trenta 
T R E N T A M I N U T I G IOVANI - (C) 
INFANZIA OGGI - Bambina, bambino - (C) 
DAL PARLAMENTO • TG 2 Sportsera • (C) 
STORIE DI VITA • Un paese e l suol emigrati 
I L G I R O DEL MONDO I N OTTANTA G I O R N I • 
« Un elefante con gli occhiali » 
T G 2 STUDIO APERTO 
LA CASA DEL SOLE - (C) - «C'è vita?» 
IL MATTINO DEL MAGO • Cinque inediti di Hltch-

cock degli anni '30 • Film - « La signora scompare » -
Regia di A. Hitchcock - Con Margaret Locwood. Mi
chael Redgrave, Paul Lukas, Dame May Whitty. Googie 
Whithers, Cecil Parker. 

23 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale: 18.05: Mariolino al museo: 18.10: Le 
regole del gioco: 18.30: Indirizzo: Zia Sally; 19: Telegiornale; 
19.15: I.etour en France; 19.45: ti mondo in cui viviamo: 
20.30: Telegiornale; 20.45: Matrimoni: 21.35- Terza pagina : 
Goya: 22.20: Telegiornale; 22,30: Jazz club; 23.10: Notizie 
sportive. 

D TV Capodistria 

(C) -

Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20.3a: 
Temi d'attualità: 21.20: Amore: 22.10: Arte in terra jugo
slava; 22,25: Quartetto della SAC «Marco Garbin» di 
Rovigno. 

• TV Francia 
Ore 13.50: Typhelle e Tourteron; 16.55: Scoprire: 17.25: Fi
nestra .-.u...; 17.55 Recre a A 2 »; 18.35: E- la vita: 19.45 
Top club: 20: Telegiornale; 20.35: Piove su Santiago: 23.30 
Te!eg'orr.ale. 

Q TV Montecarlo 
Ore 18.50: Telefilm: 19-25: Paroliamo; 19.50: Notiziario; 20: 
Stop ai fuori'egee: 21: Manette e fiori d'arancio - Film Re
gìa di Alexandre Hall con Joan Blondell. Melvyn Douglas; 
22.35: Notiziario; 22.45: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7. 8, 
10. 12. 13. 14, 15, 17, 19. 21, 
23; 6: Stanotte, stamane; 
7,20: Lavoro flash; 7.45: La 
diligenza; 8.40: Ieri al par
lamento; 8,50: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'Io; 
11,30: Incontri ravvicinati; 
del mio tipo; 12,05: Voi ed 
io "78; 14,05: Musicalmente; 
14,30: Libre-discoteca; 15,05: 
Rally; 15,30: Errepluno; 
16.30: Incontro con un vip; 
17.05: Il balletto; 17.30: Ap
puntamento con Anna Me
lato; 17,45: Scuola di musi

ca; 18.35: Spazio libero; 
19,35: Asterisco musicale: 
19,50: Occasioni; 20.50: 
Asterisco musicale: 21,05: 
Radiouno jazz "78: 21,30: 
Kurt Weill: 22: Combinazio
ne suono: 23.10: Oggi al par
lamento; 23,18: Buonanotte 
da— 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30. 
7.30. 8.30. 9,30, 11,30, 12.30. 
13,30, 15,30, 16.30. 18.30, 19.30, 
22,30; 6: Un altro giorno: 
7.45: Buon viaggio; 7,55: Un 
altro giorno; 8,45: Antepri

ma disco; 9,32: Il signor di
namite: 10: Speciale CTR2 
Sport; 10.12: Sala F; 11.32: 
11 bambino e la psicanali
si; 11,52: Canzoni per tutti: 
12.10: Trasmissioni regiona
li: 12.45: No. non è la 
BBC!: 13.40: Romanza; 14-
Trasmissioni: 15: Quj radio-
due: 17.30: Speciale OR2: 
17,55: Teatro romano: 1835: 
Spazio X: 22,20: Panorama 
parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45. 
7.30. 8.45. 10,45. 12.45, 13,45. 

I 18.45. 20.45. 23.55: 6: Lunario 
i in musica: 7: Il concerto 

dei mattino: 8,15: Il con 
certo del mattino: 9: Il con
certo del matt:no: 10: Noi. 
voi. loro, donna: 10.55: Mu 
sica operistica: 11.55- Lo sce 
negglato di radio tre; 12.10: 
Long playine: 13: Musica 
per tre: 14: n mio Bizet: 
15.15: GR3 cultura: 11U0: 
Un ceno discorso musica 
giovani; !7: Schede: scien
za; 17.30: Spazio tre; 21-
Quando c'era il salotto: 
21.30: Recital del soprano 
Joan Sutherland: 22.15: Di 
sco club; 23: Il jazz; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 
Scene da un matrimonio 
(Rete 1, ore 20,40) 

Quinta puntata delle vicende matrimoniali di Marianne 
(Liv Ullman) e Johan (Erland Josephson) raccontate da 
Ingmar Bergman. Sono passati alcuni anni e i due sono 
decisi a divorziare. La vecchia Instabilità psicologica di lei 
si è tramutata in salda certezza, l'ottimismo di lui è diven 
tato Incertezza. L'uomo si è perso In mille dubbi e non sa 
ritrovare la sua strada. La sua carriera ristagna e anche 
il rapporto con Padla si è deteriorato: ora Johan non 
vuole più divorziare ma la moglie si. perché l'attende una 
nuova vita. I due litigano e arrivano persino a picchiarsi. 
Si arriva, in questo clima di odio, alla firma dei docu
mento, e nonostante tutto, affiora uno squarcio di vera 
intesa. 

Droga 
(Rete 1, ore 21,35) 

Prima puntata di un programma di Roggero Dugonl che 
ha come sottotitolo Note cliniche sulle tosstco-dtpenaenze. 
La trasmissione analizza le varie sostanze tossiche di uso 
comune nella loro provenienza «vegetale o sintetica), nel 
costi, nelle modalità di assunzione, nel loro effetti, 

La signora scompare 
(Rete 2, ore 21,30) 

Quarto film del ciclo dedicato al «maestro del brivido» 
Alfred Hitchcock. Il film è del 1938 e l'azione si svolge sa 
un treno. Il convoglio toma dal Balcani diretto a Londra 
nell'imminenza del, conflitto mondiale. Ma naturalmente 
è pieno di spie che ne combinano di tutti 1 colon. 

Si è chiuso il Festival 

Delude a Rapallo 
il cinema «non 
professionistico» 

Scarsa la rispondenza tra buone in
tenzioni e risultati - Il caso Moretti 

31 ottobre 
G I O R N A T A 

MONDIALE 
Nostro servizio 

RAPALLO - Sembrava, alla 
vigilia del rinato Festival del 
cinema non professionale, che 
questa volta la manifestazio
ne si presentasse all'insegna 
di uno spirito e di inten
zioni nuove. Oggi, a schermi 
spenti, e avviando un bilan
cio complessivo della mani-

I festa/ione, dobbiamo dire che 
j lo scarto fra le «buone inten

zioni» e le proposte organiz-
zativc-culturnli di cui l'inizia
tiva si è fatta portatrice è 
stato così ampio da approda
re ad un risultato complessi
vamente deludente. Spie
ghiamoci meglio. 

Una manifesta/ioni' come 
questa lia un senso nella mi
sura in cui sa cogliere nel 
vivo e analizzare quanto di 
nuovo e originale avviene in 
un mondo tanto complesso e 
contraddittorio quale quello 
del cinema non professionale. 
Cogliere nel vivo e analizzare 
significa, prima di tutto, so
stanziare con opere, dibattiti, 
riflessioni collettive. quel 
rapporto fra «creazione soli
taria» e realtà sociale che, 
giustamente, l'introduzione a 
catalogo della Rassegna indi
cava come uno dei cardini 
dell'attività dei cineasti non 
professionisti. 

Se, invece, ci si limita ad 
allineare opere diverse, rea
lizzate su un arco di tempo 
non rigorosamente individua
to. se nel calendario della 
manifestazione non c'è trac
cia né di tavole rotonde, né 
di convegni, né di dibattiti. 
se, infine, il corredo offerto 
ai frequentatori non va oltre 
una raccolta di brani critici 
desunti da altre pubblicazio
ni. allora non si può proprio 
affermare che siano stati col 

i ti gli obiettivi prefissati. 
Che dire poi. del prean

nunciato confronto con i 
«non professionisti» svizzeri. 
quando questo confronto si 
esaurisce nella presentazione 
di una manciata di titoli. 
mediamente scadenti, senza 
alcun reale raffronto critico 
fra le diverse culture e le 
non meno diverse prassi? 

Disegni 
animati 

e fumetti 
a Lucca 

i l'CCA Comincia ossi, al 
Teatro del Giglio, il « Meeting 
interna/.» naie del cinema di 
animazione » con la parteci
pazione di trentadue nazioni. 
fra cui. per la prima volta, la 
Cina. 

Domenica si era inaugura
ta * Lucca 13 ». la manifesta
zione. collaterale alla Rasse
gna. che vede impegnate le 
grandi firme editoriali dei co
mics e del cinema internazio
nale d'animazione. In uno spa
zio di cinquecento metri qua 
dri. All'interno di un pallone 
pressostatico. seno stati alle 
stiti 80 stands dove >ono espo
ste le ultime produzioni di al
trettanti nomi dell'editoria spe
cializzata nel campo del fu
metto e dell'illiLsirazione. non 
che periodici e volumi dedica 
ti all'immagine e alla narra 
tiv-j grafica. I-a mostra re j 
sterà aperta fino a domenica ! 
5 novembre. 1 

Cosi impostate le case, non 
resta che dedicare poche no 
te alle opere più interessanti 
viste in questi giorni, non 
prima, tuttavia, di aver fatto 
sapere al lettore che di alcu
ne di esse avrà già avuto no-
tizia in analoghe manifesta
zioni, non comprendendo il 
programma film inediti. 

Incominciamo dal «caso 
Moretti». Sulla carta uno dei 
piatti forti della manifesta 
/.ione era la presentazione di 
Paté de bourgeois (1973) uno 
dei quattro film in superotto 
realizzati da Nanni Moretti 
prima del passaggio al prò 
lessionismo e di Ecce Nanni 
(1978), una sorta di special 
realizzato da Giorgio Gari
baldi recuperando parte del 
materiale scartato da Moretti 
durante la lavorazione delle 
sue opere precedenti ed al
ternandolo a brani d'intervi 
ste. immagini del regista sul 
set di Ecce Bombo. Anche in 
questo caso, messa in conto 
la gustosità di alcune trovate 
e il valore di alcuni «reperti». 
c'è da lamentare il mancato 
approfondimento critico del 
«caso Moretti», il prevalere 
del tono agiografico e di 
quello conviviale sull'esigenza 
di una vera analisi. Si è cosi 
gettata al vento la possibilità 
di sondare i legami culturali 
ed espressivi fra il giovane 
autore e gli ocliati-amati pre
decessori: quei registi e, so
prattutto, quegli attori che 
hanno fatto la fortuna e la 
storia della «commedia ita
liana» (non «all'italiana» co
me si usava dire prima del
l'ascesa dei «nuovi critici»). 
Legami ed ascendenze che 
Paté de bourgeois mette in 
evidenza attraverso una sati 
ra che privilegia il dato 
comportamentale e la nota di 
costume. La breve opera con 
ferma poi quello che divente
rà uno degli elementi stilisti
ci del lavoro di Moretti: il 
procedere por sequenze-bloc
co non concluse, quasi ina
nellando una collana di moz
ziconi di «siparietti». Anche 
questo dato, del resto, de
nuncia un preciso collega
mento con la «commedia ita
liana»; si pensi alla struttura 
dei Mostri di Dino Risi e ad 
uno qualsiasi dei molti film 
ad episodi che hanno costel
lato questo «genere». 

Dalla massa degli altri film 
visti in questi giorni a Rapal
lo, ci preme segnalarne due 
per il valore emblematico 
che assumono. La maison des 
vieus (1976) del Gruppo «3» 
di Vigevano è un piccolo 
gioiello di compattezza e rigo 
re. che sa ricreare nello spa
zio di pochi minuti la dram
matica tensione di un incom
bente colpo di stato. Guidate 
dal canovaccio sonoro di una 
radio che alterna l'inno na
zionale a proclami militare- j 
seni, le immagini mostrano i ! 
semplici gesti di due giovani j 
che, in una casa di montagna j 
indossano abiti pesanti, scar- j 
poni, si mettono in spalla ' 
zaini e intascano armi. j 

Diverso il caso del pur in 
teressante La scuola dei lecca i 
lecca (1973) di Bottini. Cai vi
ni e Moreschi in cui si sce
neggiano alcuni brani tratti 
da libri di testo delle scuole 
elementari. La retorica e il 
grottesco delle parole supe
rano. qui. la capacità rappre
sentativa degli autori, i quali 
costruiscono immagini che j 
rimangono sempre un regi- •• 
stro al di sotto della «dram- ! 
maticità> dei brani citati. j 

U m b e r t o Rossi ! 
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DI RISPARMIO 
DELLA MARCA 
TRIVIGIANA 

al tuo servizio dove vivi e lavori 

la tua 
banca nella 
regione 

fin breve D 

IL TUO AVVENIRE 
PUÒ' DIPENDERE DA UN ESAME, UN CONCORSO, 
UNA LETTERA DA TRADURRE 

USA I MANUALI « LA VELA » 

e tracce 
éi catara 

^ 

tasi e tracce 
41 caf tan 
•carraie 

0 
icari e tracce 

attaalltr 

! 
Icari e tracce 
ril 
attutita-

s> 
L 3.500 L 4.000 L 3.500 L 4.000 

teari e tracce 
per la scaala 
eleaieatarc 

Rassegna di Bussy Berkeley a Venezia 
VENEZIA — Nell'ambito delle attività in decentramento 
der.'Assessorato alla Cultura del Comune di Venezia, conti 
nuano i programmi del circuito cinema. E' la volta ora di 
una rassegna d^i.cata al coreografo e regata americano 
Bussy Berkeley. Dal 1. novembre verranno proiettati, negli 
spazi del Teatro alla Giustizia di Mestre e del Cinema Acca 
demia di Venezia, sette film realizzati dal "32 al 35: The 
kid from Spam. Calling ali gtrls. Fortytecond Street. Gold 
diggers of 1933. Footlight parade. Domes e babes on Broadway. 

A fianco della rassegna stessa sarà organizzata una tavola 
rotonda sul tema « Musica. New Deal e città americana ne
gli anni "30 ». 

Trionfa il « Boccanegra » a Parigi 
PARIGI — Trionfo del Simone Boccanegra all'Opera di 
Parigi, nell'edizione del Teatro alla Scala diretta da Clau
dio Abbado. con la regia di Giorgio Strehler e la sceno
grafia di Ezio Frigerio. 

Applausi continui ed ovazioni finali hanno accomunato 
tutti gli interpreti e i collaboratori d: questa edizione del
l'opera verdiana. Cantavano Piero Cappuccini. Nikolai Ghiau-
rov. Vertano Luchettt, Felice Schiavi e Ratta Ricciarelli. 
chiamata a sostituire l'indisposta Mirella Freni con solo 
ventiquattro ore di preavviso. 

Robert Redford in film di Rafelson 
NEW YORK — Robert Redford sarà l'interprete principale 
del nuovo film di Bob Rafelson, intitolato Brubaker, nel 
quale l'attore americano interpreterà U ruolo di direttore 
di un penitenziario impotente, da solo, ad apportare mo
difiche ad un sistema carcerario contro 11 quale cerca comur. 
que di lottare. 

Le riprese del film cominceranno a partire da febbraio 
prossima 
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smorfia il più completo manuale pratico per I giocatori del lotto. 
Opera compieta ed aggiornata con oltre 50.000 vocaboli 
moderni. Volume di oltre 750 pagine. L 4300 
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IN VENDITA IN TUTTE LE LIBRERIE E CARTOLIBRERIE o 
presso L'EDITRICE • LA VELA - - Viale Storcili. 20-30 • 
41100 MODENA (SENZA ALCUN AGGRAVIO DI SPESA) 
VERSANDO L'IMPORTO SUL CONTO CORRENTE POSTALE 
N. 14362412. 
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